
piano del parco
Valutazione ambientale Strategica

rapporto ambientale  12 / 2016

SinTeSi non Tecnica



coordinamenTo 
e direzione generale

impoSTazione meTodologica 
e coordinamenTo Tecnico

gruppo di lavoro 

gruppo di lavoro dal 2011 al 2014      / Società vdp 

Si ringrazia per la collaborazione:

Dott.  Paolo Cassola 
 Direttore dell’Ente Parco Nazionale 
 del Circeo dal 30/10/2015

Dott.ssa Alessandra Bonelli 
Dott.  Enrico Calvario
Dott.  Riccardo Copiz
Dott.  Franco Ferroni
Dott.ssa  Daniela Marzo 
Prof.  Federico Niccolini
Avv.  Valentina Stefutti 

Dott.ssa  Annalisa Di Carlo 
Dott.ssa  Sarah Chiuchiolo 

Arch.  Paola Andreolini  Monitoraggio e verifica di coerenza interna
Dott.ssa  Annalisa Di Carlo  Verifiche di coerenza interna e valutazioni
Dott.ssa  Sarah Chiuchiolo  Quadro della sostenibilità e valutazioni

Per l’Ente Parco Nazionale del Circeo:
Dott.ssa  Ester del Bove
Rag.  Viviana Comunion
Dott.  Daniele Guarneri
Rag.  Antonella Martire
Dott.  Gianni Netto
Geom.  Dario Tarozzi

Dott.ssa  Beatrice Zimei 
Ing.  Riccardo di Prete

Dott.  Giuliano Tallone 
 Direttore dell’Ente Parco Nazionale 
 del Circeo dal 2008 al 2013

Arch.  Sonia Occhi

crediTS



3



4



5



•
•
•
•
•
•
•

6



7



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

8



•

9



10



11



12



13



14



•

•

•

15



IT6040012

IT6040013
IT6040014
IT6040016

IT6040017

IT6040018

16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



-
-

-

-

-
-

-
-
-

28



29



o

o

o
o

o
o

o

o

o

o

o

o
o

30



o
o

o

o

o
o
o
o

o

o
o
o

o

o

o

o

o

o

o

o

o

31



32



33



34



35



36



37



Cod Obiettivo Strategico
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A.2 Attuare le previsioni
del Piano del Parco
attraverso un
approccio
ecosistemico basato
sulla partecipazione e
condivisione degli
obiettivi con gli attori
sociali ed economici
interessati.

x x x x x x x x x x x x x

x

x

x

x

x x x

Piano in corso di
attuazione a carattere
sperimentale

x

x

x

x
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B2A.1 Miglioramento della
qualità delle acque dei
laghi costieri

x x x

B2A.2 Miglioramento del
ricambio idrico del
Lago di Fogliano

x

B2A.3 Miglioramento del
protocollo di
monitoraggio della
qualità delle acque
dei corsi d’acqua e
dei bacini interni al
Parco al fine di
prevenire l’insorgere di
crisi distrofiche nei
bacini lacustri.

x x x

B2B.1 Rinaturalizzazione,
almeno parziale, delle
sponde dei Laghi di
Fogliano, Monaci e
Caprolace

x x x

B2B.2 Favorire l’adozione di
tecniche di
rinaturalizzazione dei
corsi d’acqua naturali
ed artificiali presenti
all’interno del PNC che
tengano conto delle
loro caratteristiche
ecologiche

x x x x x x x x x x x x x

B2C.1 Diminuzione del
disturbo delle specie
di Uccelli acquatici
svernanti e nidificanti
nei laghi costieri del
Parco

x x x

B2C.2 Miglioramento degli
habitat riproduttivi
per le specie
ornitiche
potenzialmente
nidificanti nel laghi di
Fogliano, Monaci e
Caprolace

x x x

B2C.3 Rafforzare il ruolo del
Parco nell’ambito della
Rete Regionale di
Monitoraggio.

x

B2D.1 Conseguire una
gestione scientifica
delle popolazioni
ittiche presenti nei
laghi costieri del
Parco

x x x

B2D.2 Favorire il
ripopolamento ittico
del Lago Monaci

x x

B2D.3
e
B2D.4

Riduzione delle
minacce alla
biodiversità dovute alla
presenza di specie
alloctone

x x x x x x x x x x x x x
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B3.A Miglioramento della
qualità delle acque del
Lago di Paola

x

B3.B.1 Diminuzione del
disturbo dovuto al
carico antropico sulle
componenti naturali
presenti nel Lago di
Paola, con
particolare
riferimento
all’avifauna
acquatica, svernante,
migratrice,
nidificante

x

B3.D e
B3.E

Rendere
maggiormente
armoniche le attività
produttive che si
svolgono nel lago con
la conservazione
dell’ecosistema
lacustre mediante la
predisposizione di uno
“studio di fattibilità” che
ne definisca le
modalità di
svolgimento. Lungo
Termine: entro 2026

x

B4.A.1 Individuare modalità di
gestione del verde
privato compatibili con
la ricostituzione e
riconnessione della
macchia mediterranea

x

B4.A.2 Favorire la
Conservazione dei
rapaci rupicoli
nidificanti sulle falesie
del Promontorio

x

B4.A.3 Riorganizzazione
dell’accessibilità
pubblica del
Promontorio (Quarto
Caldo)

x

B4.A.5 Rafforzare il ruolo del
Parco nell’ambito della
Rete Regionale di
Monitoraggio

x

B4.C.1 Garantire la
conservazione e la
fruizione delle grotte
presenti sul
Promontorio

x

x

x

x
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x

x

x

X

x

x

x

x x x x x x x x

B10 Garantire la
conservazione e la
gestione degli habitat e
delle specie di
interesse comunitario
presenti nei Siti Natura
2000 del Parco
obiettivo realizzato

x x x x x x x x x x x x x

C1,
C2, C3

Promuovere la
conservazione e la
gestione di habitat e di
specie di interesse
comunitario

x x x x x x x x x x x x x

x x x x x

X X X X X X X X X X X X X

x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x x
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x x x x

x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x x

x x

x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x

x
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x x x

x

x x

x x x x x x x x x x

x x x

x x x x x x

x x x x

x x x x x

x x x x x x x x
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x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x

F1 Favorire e garantire la
realizzazione di
ricerche e di attività di
monitoraggio in
campo naturalistico-
ecologico (terrestre e
marino),
socioeconomico e
storico-architettonico

x x x x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x x x
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PROGETTAZIONE DEL
SISTEMA DI MONITORAGGIO

RELAZIONE DI
MONITORAGGIO

PAR
TECIPAZIO

N
E

CONSULTAZIONI

No
Sì

RIORIENTA-
MENTO?

ANALISI

DIAGNOSI
Individuazione delle cause che
hanno determinato eventuali

scostamenti rispetto alle
previsioni di piano

TERAPIA
Elaborazione di indicazioni

per il riorientamento

Acquisizione di dati
e informazioni

Calcolo e rappresentazione
degli indicatori

Verifica dell’andamento degli
indicatori prestazionali

VARIANTE

APPROFONDIMENTO SU
TEMATICHE E/O AMBITI

TERRITORIALI
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